ALLEGATO C

Precisazioni in merito alla documentazione da presentare per la richiesta di rinnovo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale
Premessa.

Il D.lgs. 152/06 e s.m.i. all’art. 29-octies comma 1, prevede che:

“L’autorità ambientale rinnova ogni cinque anni l'autorizzazione integrata ambientale, o l'autorizzazione avente valore di autorizzazione integrata ambientale che non prevede un rinnovo periodico, confermando o aggiornando le relative condizioni, a partire dalla data di rilascio dell'autorizzazione. 
A tale fine, sei mesi prima della scadenza, il gestore invia all'autorità competente una domanda di rinnovo, corredata da una relazione contenente un aggiornamento delle informazioni di cui all’articolo 29-ter, comma 1. Alla domanda si applica quanto previsto dall’articolo 29-ter, comma 3. 
L'autorità competente si esprime nei successivi 150 giorni con la procedura prevista dall’articolo 29-quater, commi da 5 a 9. Fino alla pronuncia dell'autorità competente, il gestore continua l'attività sulla base della precedente autorizzazione.”
L’articolo 29-ter comma 1 recita:
“Ai fini dell'esercizio di nuovi impianti, della modifica sostanziale e dell'adeguamento del funzionamento degli impianti esistenti alle disposizioni del presente decreto, si provvede al rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale di cui all’articolo 29-sexies. Fatto salvo quanto disposto dal comma 4 e ferme restando le informazioni richieste dalla normativa concernente aria, acqua, suolo e rumore, la domanda deve contenere le seguenti informazioni:

a) l'impianto, il tipo e la portata delle sue attività;

b) le materie prime e ausiliarie, le sostanze e l'energia usate o prodotte dall'impianto;

c) le fonti di emissione dell'impianto;

d) lo stato del sito di ubicazione dell'impianto;

e) il tipo e l'entità delle emissioni dell'impianto in ogni settore ambientale, nonché un'identificazione degli effetti significativi delle emissioni sull'ambiente;

f) la tecnologia utilizzata e le altre tecniche in uso per prevenire le emissioni dall'impianto oppure per ridurle;

g) le misure di prevenzione e di recupero dei rifiuti prodotti dall'impianto;

h) le misure previste per controllare le emissioni nell'ambiente nonché le attività di autocontrollo e di controllo programmato che richiede l’intervento dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale e Agenzia per la protezione dell’Ambiente e per i servizi tecnici;

i) le eventuali principali alternative prese in esame dal gestore, in forma sommaria;

j) le altre misure previste per ottemperare ai principi di cui all’articolo 6, comma 16 del presente decreto.”
Articolo 29-ter, comma 3 recita:

“Qualora le informazioni e le descrizioni fornite secondo un rapporto di sicurezza, elaborato conformemente alle norme previste sui rischi di incidente rilevante connessi a determinate attività industriali, o secondo la norma UNI EN ISO 14001, ovvero i dati prodotti per i siti registrati ai sensi del regolamento (CE) n. 761/2001 e successive modifiche, nonché altre informazioni fornite secondo qualunque altra normativa, rispettino uno o più dei requisiti di cui al comma 1 del presente articolo, tali dati possono essere utilizzati ai fini della presentazione della domanda e possono essere inclusi nella domanda o essere ad essa allegati.”
Informazioni da produrre in sede di rinnovo
Contestualmente alla presentazione della domanda AIA per impianti esistenti e, successivamente, ogni qualvolta viene inoltrata un’istanza per modifica sostanziale o una comunicazione per modifiche non sostanziali, il Gestore è stato ed è tenuto alla compilazione ed aggiornamento in via telematica dei dati inerenti l’anagrafica, la configurazione impiantistica ed il quadro emissivo del proprio complesso IPPC sull’applicativo regionale “Modulistica IPPC on-line” (approvata con D.d.s. 20.02.2006, n. 1800).
Inoltre, a partire dal 1° dicembre 2008, i Gestori sono tenuti, ai sensi dell’art. 2 della DGR 3.12.2008, n. 14236, alla trasmissione dei dati relativi ai controlli periodici delle emissioni richiesti dall’A.I.A. tramite la compilazione dei medesimi nell’applicativo di ARPA denominato “AIDA”.
Infine anche i rapporti stilati da ARPA Lombardia circa i controlli programmati ed eventuali altri controlli effettuati presso l’impianto devono essere utilizzati quali elementi di conoscenza circa l’aggiornamento delle informazioni di cui all’articolo 29-ter, comma 1.
Ciò premesso, si specifica di seguito quali tra le informazioni di cui all’art. 29-ter, comma 1 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. sono già a disposizione dell’amministrazione in forma aggiornata, qualora il Gestore abbia ottemperato alle comunicazioni di cui sopra, e, pertanto, non devono essere ulteriormente aggiornate e fornite in sede di rinnovo. 
	INFORMAZIONE
	Informazione contenuta nella relazione tecnica allegata a istanza prima AIA
	Compilazione ed aggiornamento su Modulistica IPPC on-line (S/N)
	Aggiornamento su AIDA (S/N)
	Informazione che il Gestore deve aggiornare e fornire in sede di rinnovo (S/N)
	Note

	Impianto, il tipo e la portata delle sue attività
	SI
	SI (sezione industria)
	NO
	NO, salvo contestuale richiesta di modifica 
	

	Materie prime e ausiliarie, sostanze ed energia usate o prodotte dall'impianto
	SI
	SI
	SI
	NO, salvo contestuale richiesta di modifica
	

	Fonti di emissione dell'impianto
	SI
	SI
	SI
	NO, salvo contestuale richiesta di modifica
	In caso di rinnovo e contestuale modifica fornire planimetrie aggiornate

	Stato del sito di ubicazione dell'impianto
	SI
	SI, dati su inquadramento urbanistico, presenza vincoli ambientali e bonifiche
	NO
	NO, salvo siano state disposte Bonifiche del sito
	Eventuali modifiche al PGT possono essere rilevate dai Comuni

	Tipo ed entità delle emissioni dell'impianto in ogni settore ambientale, nonché identificazione degli effetti significativi delle emissioni sull'ambiente
	SI 
	SI
	SI
	NO, salvo contestuale richiesta di modifica
	Su AIDA si carica il dato emissivo rilevato nel controllo periodico

	Tecnologia utilizzata e altre tecniche in uso per prevenire le emissioni dall'impianto oppure per ridurle
	SI
	Parzialmente
	NO
	SI
	Il gestore deve presentare una Relazione su:

· valutazione performance ambientali sulla base degli esiti degli autocontrolli;

· BAT applicate generali e di comparto esplicitando le modalità di attuazione, le prestazioni raggiunte e evidenziando eventuali criticità di applicazione ed il relativo percorso di miglioramento

	Misure di prevenzione e di recupero dei rifiuti prodotti dall'impianto
	Si 
	NO
	NO
	SI
	Informazioni da aggiornare e da riportare nella relazione tecnica allegata all’istanza

	Misure previste per controllare le emissioni nell'ambiente, nonché le attività di autocontrollo e di controllo programmato che richiede l’intervento dell’Agenzia per la protezione dell’Ambiente e per i servizi tecnici
	SI
	Parzialmente
	NO
	SI
	Misure riportate nelle AIA vigenti che le Aziende possono confermare oppure proporne una revisione sulla base degli esiti dei controlli e della relazione sullo stato di applicazione delle BAT

	Eventuali principali alternative prese in esame dal gestore, in forma sommaria
	SI
	NO
	NO
	NO, salvo contestuale richiesta di modifica per attivazione nuove attività IPPC
	

	Altre misure previste per ottemperare ai principi di cui all’articolo 6, comma 16 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.
	SI
	NO
	NO
	SI
	Il gestore dovrà redigere specifica relazione
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